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I controlli del Dipartimento di Cuneo sulle attivit à soggette a AIA 
 

 
Le Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) sono provvedimenti rilasciati a tutti quei complessi 

produttivi che hanno dimensioni rilevanti, in modo tale da controllare per ognuno di essi, nel rispetto 
delle direttive europee, la gestione coordinata dell’inquinamento ambientale causato dalle emissioni 
gassose, dagli scarichi idrici e dalla gestione dei propri rifiuti. 
 

In Regione Piemonte con D.G.R.P. n. 65-6809 del 2002 è stata disposta la delega alle Provincie per il 
rilascio del provvedimento autorizzativo; nel settembre del 2009 sulla tematica AIA Arpa e Provincia 
di Cuneo hanno stipulato una specifica convenzione, che, oltre a definire le procedure per la fase di 
supporto istruttorio,  ad Arpa demanda la fase del controllo sul rispetto delle autorizzazioni rilasciate. 
 

Estesa per oltre un quarto del territorio regionale (27%) la Provincia di Cuneo ha rilasciato AIA per un 
totale di 192 impianti; per  dare riferimenti oggettivi all’entità dell’impegno richiesto e contestualizzare 
la realtà locale rispetto al panorama nazionale si evidenzia che al termine della prima tornata 
autorizzativa del 2009 secondo i dati del Ministero dell’Ambiente la Provincia di Cuneo si collocava 
come Autorità competente al rilascio dei provvedimenti autorizzativi al 6° posto in Italia, preceduta da 
quattro Regioni e dalla sola Provincia di Verona.  Si precisa che non tutte le Regioni hanno esercitato 
la delega del rilascio autorizzativo alle Provincie e ai primi quattro posti troviamo in ordine le Regioni 
Lombardia, Toscana, Campania e Sicilia. 
  

I controlli esercitati sulle aziende che hanno ottenuto l’A.I.A. (ca. 100 sono imprese Zootecniche e il 
restante Industriali manifatturiere) prevedono accertamenti sul rispetto delle prescrizioni autorizzative, 
sulla regolarità dei controlli di parte privata e sugli obblighi di comunicazione; oltre alle valutazioni 
periodiche di tutti i documenti di autocontrollo prodotti dalle aziende, comprensivi dei Piani di 
Monitoraggio e Controllo, ciò comporta da parte di Arpa l’esecuzione di molteplici verifiche in campo. 
    
Sinteticamente per gli anni 2010,  2011 e 2012 il Dipartimento di Cuneo ha delineato dei profili di 
controllo su 155 attività produttive, andando a definire per ognuna il numero di verifiche da svolgere 
nell’arco della durata dell’AIA. Si tratta di 90 Allevamenti animali, 51 stabilimenti industriali, 9 impianti 
di trattamento rifiuti, 4 discariche e 1 impianto di depurazione civile.  
 

   
   
Attività svolte:  
-Per tutte le relazioni annuali di monitoraggio ambientale, trasmesse come obbligo di legge entro il 30 
aprile e relative all’anno precedente, Arpa ha provveduto ad analizzarne il contenuto, estrapolare ed 
inserire dati specifici in un apposito file condiviso con l’Amministrazione autorizzante in modo da 
consentire il confronto e l’evoluzione nel tempo di tutte le variazioni sensibili sulla pressione 
ambientale. 
-L’esame annuale di circa 250 autocontrolli periodici pervenuti hanno consentito la disamina generale 
dei vari comparti: emissioni in atmosfera, scarichi idrici, qualità acque sotterranee, gestione rifiuti, 
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impatto acustico, piani di gestione solventi, valutazione di accuratezza dei sistemi di accesso in 
remoto sui monitoraggi in continuo, ecc. 
-Per le verifiche in campo si è operata la selezione di una quarantina di aziende l’anno, su metà delle 
quali si è svolto un controllo ordinario in ottemperanza alle prescrizioni e per la restante parte si sono 
effettuati i campionamenti fiscali di verifica analitica, nel rispetto dei limiti previsti, su emissioni in 
atmosfera (4 campionamenti annui), microinquinanti in collaborazione con il Polo Arpa di Grugliasco, 
scarichi superficiali, acque sotterranee sottese, biogas prodotti, fanghi derivati e rumore.  
-La verifica dei sistemi di monitoraggio delle emissioni in atmosfera (SME), installati a cura delle 
aziende più impattanti dal punto di vista delle emissioni, e che misurano i dati analitici al camino 
comprende 11 siti con dati visualizzabili in continuo, da remoto, mediante trasmissione telematica e in 
5 siti senza accesso in remoto.  
 

Oltre ai controlli ordinari o programmati, possono essere effettuati controlli straordinari qualora 
disposti dalle Autorità competenti, come l’Autorità giudiziaria o l’Ente che ha rilasciato 
l’autorizzazione. Vi sono certamente anche interventi oggetto di segnalazione nel servizio di pronta 
disponibilità. Ad esempio nel corso del 2011 sono state condotte 8 verifiche straordinarie di cui 3 su 
richiesta della Provincia e 5 su segnalazione in reperibilità.  
 

La prima tornata di autorizzazioni ambientali integrate, rilasciate tra il 2006 e il 2007 ad 
aziende senza certificazione ISO 14001/EMAS e dunque con valenza di 5 anni, hanno avuto 
necessità di rinnovo nel corrente anno.  Le domande di rinnovo sottoposte a nuovo procedimento 
istruttorio sono ammontate ad un totale di circa 110, tra impianti industriali e allevamenti suinicoli e 
avicoli, richiedendo il supporto tecnico dei nostri uffici sia per la valutazione degli atti che per la 
definizione od integrazione del profili di controllo assegnati ad ogni singola ditta. 
 

 Dall’analisi delle attività svolte nel periodo 2010-2012 nell’ ambito dei controlli ordinari Arpa 
(con particolare riferimento a quanto concerne gli adempimenti tecnico-gestionali) si evidenzia che le 
violazioni AIA emerse hanno mostrato un andamento decrescente in relazione al n. dei controlli 
effettuati. Questo parrebbe conseguenza di un maggiore rispetto della pianificazione della gestione 
ambientale e soprattutto del previsto calendario degli adempimenti nel Piano di Monitoraggio e 
Controllo dell’AIA. Per quanto concerne invece le violazioni incentrate sul mancato rispetto dei limiti 
normativi, la percentuale di violazioni permane allo stesso valore nel corso dell’ultimo biennio; si 
evidenzia, relativamente ai controlli delle emissioni in atmosfera, una maggiore attenzione delle 
aziende tradottasi in un più accurato rispetto delle procedure analitiche di laboratorio e delle 
metodiche di campionamento in sito.  
 

Segnalazioni su 2010 2011 2012 
(al 15/12/12) 

- verifica prescrizioni 
(adempimenti tecnico-gestionali) 12 13 5 

- campionamenti 4 9 9 

   
 

  
 


